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Con la Lega 

finalmente 

fatti concreti 

di Alberto Preioni 

Sono ormai vent’anni che 
si parla di Sanità del Vco e 
di ospedale unico, ovvero 
del fallimento dei progetti 
di Gravellona Toce e di 
Piedimulera, quest’ultimo 
affossato tra gli altri dal Pd 
e dall’ex assessore Re-
schigna, fino all’idea di 
Ornavasso, l ’assurdo 
“ospedale sul cucuzzolo” 
immaginato su una collina 
interamente da sbancare, 
per il quale si sarebbero 
dovuto spendere 20 milioni 
di euro solo per realizzare 
strade e parcheggi.  La 
consapevolezza nostra e di 
questa maggioranza è 
quella di valutare innanzi-
tutto le peculiarità di un 
territorio difficile, fragile, a 
specificità montana ma con 
una grande vocazione 
turistica. A titolo di esem-
pio, in alta stagione serve 
anche un’ora e mezza per 
spostarsi da Cannobio a 
Domodossola o da Macu-
gnaga e Formazza fino a 
Verbania. Certo, la mag-
gioranza dei sindaci chiede 
un ospedale baricentrico, 
ma il punto è che nessuno 
ha mai saputo indicare 
quale sia questo baricen-
tro. Come non è vero che 
tutti siano a favore di Orna-

vasso, visto che 31 sindaci 
hanno chiesto alla Regione 
di investire per rifare gli 
ospedali esistenti. Che è poi 
quello che sosteniamo noi. I 
soldi ci sono e sono 200 
milioni ex articolo 20 che, a 
differenza dei fondi Inail, 
sono a fondo perduto e non 

andranno restituiti pagando 
un interesse. E li utilizzere-
mo per intervenire su un 
esistente già infrastruttura-
to, di proprietà dell’Asl e che 
manterremo nel tessuto 
sociale ed economico di 
Domodossola e Verbania. 
Noi riteniamo che questa 

sia la decisione migliore, 
soprattutto perché i cittadini 
hanno già scelto: noi questo 
lo diciamo dal 2019, quando 
la Lega ha preso il 45% dei 
voti. Non dimentichiamo il 
Covid. Ma durante una 
pandemia, la priorità sono le 
mascherine e le terapie 

intensive, non l’edilizia sani-
taria sulla quale abbiamo 
comunque imparato una 
lezione preziosissima. La 
medicina deve essere in-
nanzitutto di territorio. E la 
ristrutturazione ex novo di 
Castelli e San Biagio va in 
questa direzione. 

La riconferma a segretario regionale al congresso di Chivasso 
LA LEGA UNITA E COMPATTA 
CON RICCARDO MOLINARI! 

Il capogruppo Preioni: “Prova di compat-

tezza verso chi ci ha condotti a successi 

straordinari nella storia della Lega” 

APPROVATA LA LEGGE 
IL TEST NIPT 

DIVENTA GRATUITO 

LA PRIMA EDIZIONE 
IL PIEMONTE 

HA LA SUA FESTA 
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Al congresso regionale di Chivasso una acclamazione unitaria 

riconferma l’onorevole Molinari segretario della Lega piemontese 
Con una acclamazione unitaria che 
dimostra la compattezza del nostro 
Movimento, l’onorevole Riccardo 
Molinari è stato riconfermato se-
gretario piemontese della Lega. Un 
plebiscito, quello espresso dal con-
gresso regionale che si è tenuto 
domenica 25 giugno a Chivasso, la 
città dove nel 1943 fu scritta quella 
Carta che è ancora oggi testo fon-
damentale dell’autonomismo e del 
federalismo piemontese. Un con-
gresso al quale il gruppo regionale 
della Lega ha partecipato serrando i 
propri ranghi, a dimostrare la perfet-
ta comunità di intenti politici e di 
prospettive con il segretario. Anche 
il Segretario Federale Matteo Salvi-
ni ha voluto essere presente al con-
gresso, seduto al fianco di Riccar-
do Molinari per la parte più impor-
tante dei lavori, a testimoniare l'uni-
tà e la forza di un partito che sostie-
ne con convinzione il Governo di 
centrodestra, ma rimane orgoglioso 
della propria identità, e dei suoi va-
lori fondanti. 

"Negli ultimi trent'anni, a partire dal 
nostro Piemonte - ha spiegato Moli-
nari nel suo applauditissimo in-
tervento programmatico -, abbiamo 
dato voce alla gente che lavora, alle 
comunità locali, al popolo che ha 
solidi valori legati alle radici, alle 
tradizioni, ai territori. E questo inten-
diamo continuare a fare nei prossi-
mi anni, sempre coerenti con gli 
ideali per i quali siamo nati e che 
dobbiamo riaffermare con forza e 

L’intervento de capogruppo regionale 

Alberto Preioni 

Il PalaLancia di Chivasso gremito per il congresso regionale della Lega 

Il saluto dell’onorevole Molinari 

Il vicecapogruppo Andrea Cerutti 
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orgoglio. Nel 2016, quando sono 
stato eletto alla guida della Lega in 
Piemonte, avevamo due consiglieri 
regionali e due parlamentari, e sen-
za sindaci di città importanti. Oggi 
abbiamo più di 500 eletti in tutte le 
istituzioni, dal Parlamento europeo 
fino ai più piccoli comuni, e dobbia-
mo continuare le nostre battaglie di 
partito riformista liberale sociale e 
federalista”. “Solo sapendo bene 
chi siamo noi - ha ancora rimarcato 
Molinari - possiamo marcare le 
differenze con gli altri in un dibattito 
politico che è sempre più distratto e 
attento solo ai problemi del momen-
to. Occorre riaccendere i cuori e 
dare un sogno, una missione, un 

impegno civile a chi decide di impe-
gnarsi nel Partito, e noi abbiamo 
una identità fondata sui valori della 
nostra terra a cui fare riferimento. 
Non posso garantirvi che vinceremo 
sempre: certamente però affronte-
remo ogni sfida a testa alta".  

A Molinari le congratulazioni del 
presidente Alberto Preioni e di tutti i 
consiglieri del Carroccio eletti in 
Regione: “Una acclamazione unita-
ria e senza divisioni che conferma 
la totale fiducia in una guida che, 
insieme a quella del nostro leader 
Matteo Salvini, ha permesso alla 
Lega piemontese di raggiungere 
risultati mai tanto lusinghieri nella 
sua storia. Un partito che ha in sé 

una vocazione di buon governo, 
come dimostra il suo ruolo maggio-
ritario nella guida della Regione, e 
che oggi si prepara a nuove sfide, a 
iniziare dalla tornata elettorale del 
prossimo anno. Un partito che ha 
scelto la città della Carta di Chivas-
so per il suo congresso regionale: 
un luogo simbolo per confermare la 
sua tradizione autonomista e fede-
ralista. Capisaldi di un pensiero po-
litico che Riccardo Molinari ha po-
sto al centro della sua azione di 
segretario regionale. E che saranno 
principi ispiratori nell’azione di go-
verno che la Lega continuerà ad 
avere in Piemonte e nei tanti Comu-
ni guidati dai suoi amministratori”.  

Sono stati quasi 700 i militanti che hanno partecipato al congresso Il presidente Stefano Allasia con gli altri  eletti di Torino 

Il segretario Matteo Salvini con il segretario Molinari e l’onorevole Maccanti Il palco del congresso 

Il consigliere Mosca e il vicecapogruppo Lanzo Il consigliere segretario Gianluca Gavazza Il segretario Molinari con gli eletti di Torino 
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DUE OSPEDALI PER IL VCO 
Via libera alla ristrutturazione di Castelli e San Biagio con 200 milioni 

“Dopo vent’anni di parole grazie alla Lega si passa finalmente ai fatti” 

SANITARI DI MONTAGNA 

INCENTIVIAMOLI 
A LAVORARE QUI 
Il capogruppo della Lega Sal-
vini Piemonte Alberto Preioni 
ha ufficialmente depositato 
una proposta di legge a sua 
prima firma per assegnare 
un’indennità sanitaria tempo-
ranea, limitatamente al triennio 
2023/25, al personale di diri-
genza medica e a quello infer-
mieristico titolare di contratto 
di lavoro subordinato e a tem-
po indeterminato e pieno con 
le Aziende sanitarie regionali 
che si trovano nelle aree mar-
ginali montane del Piemonte. 
L’indennità, che integra il 
trattamento economico mensi-
le e verrà determinata in sede 
di contrattazione integrativa 
aziendale, è temporaneamen-
te quantificata in 800 euro lordi 
per il personale della dirigenza 
medica e in 350 euro lordi per 
il personale infermieristico. 
La Proposta di legge può 
beneficiare di una copertura 
economica complessiva di 
6.135.000 euro (3.539.200 per 
il personale della dirigenza 
medica e 2.596.000 per quello 
infermieristico) e coinvolgerà 
gli operatori suddivisi nelle Asl 
To3, To4, Vercelli, Biella, 
Novara, Vco, Cn1, Cn2, Asti e 
Alessand ria. “Era mia volontà 
e di tutti i consiglieri della Lega 

eletti in territori di montagna e 
che l’hanno sottoscritta - spie-
ga Preioni - portare in aula 
una Proposta di legge che 
contenesse un aiuto economi-
co in più per i sanitari che 
operano in un contesto difficile 
qual è quello delle aree margi-
nali montane del Piemonte. Un 
provvedimento già adottato 
dalla Valle d’Aosta e che gra-
zie all’assessorato alla Sanità 
abbiamo contemperato alle 
necessità di una Regione a 
statuto ordinario come la no-
stra, con la volontà che nes-
sun territorio rimanga indietro 
nell’erogazione dei servizi 
sanitari complice anche una 
carenza di personale che la 
pandemia, nelle sue varie fasi, 
ha acuito”. 

Alberto Preioni 

La sinistra chiude gli ospedali, 
mentre la Regione a maggio-
ranza Lega li tiene aperti e li 
potenzia. L’ok alla ristrutturazio-
ne totale degli ospedali di Ver-
bania e Domodossola, grazie a 
200 milioni a fondo perduto dal-
lo Stato, è arrivato il 20 giugno 
a conclusione della seduta del 
consiglio regionale. Il voto favo-
revole, poco più di un mese 
dopo la riunione in cui il gover-
natore Cirio aveva annunciato 
l’atto di indirizzo poi inviato 
all’assise di Palazzo Lascaris, 
rappresenta di fatto l’addio all’o-
spedale unico del Vco ipotizza-
to a Ornavasso dalla giunta 
precedente. 

Il presidente del gruppo Lega 
Salvini Alberto Preioni, primo 
sostenitore della scelta di man-
tenere due presidi ospedalieri di 
primo livello, con caratterizza-
zione differenziata e integrata 
per 300 posti letto totali, com-
menta soddisfatto: “Una scelta 
di buonsenso, la migliore possi-
bile visti e considerati diversi 
fattori, tra cui la particolare mor-
fologia di un territorio che è pre-
valentemente montano e dalla 
viabilità difficile, lo scenario 
post pandemico che ha modifi-
cato l’approccio nazionale alla 
medicina di territorio e la volon-
tà espressa da migliaia di citta-
dini, oltre 30 sindaci e tantissimi 
amministratori del Vco”. 

Nel corso del suo intervento 
Preioni ha stigmattizato le 
parole di quei sindaci del Vco, 

Marchionini e Berio, che hanno 
minacciato di ricorrere alla Cor-
te dei Conti: “Che nessuno pen-
si di intimidire quest’aula, quella 
di oggi è una grande vittoria 
della gente del Vco che chiede 
a gran voce di far funzionare 
gli ospedali che ci sono”. 
“Ora - sottolinea Preioni - dopo 
vent’anni di parole e immobili-
smo passiamo finalmente ai 
fatti e ristrutturiamo completa-
mente sia il Castelli sia il San 
Biagio, dove saranno concen-
trate tutte le forze tecnologiche 
e di personale in grado di ga-
rantire le migliori cure ai cittadi-
ni del Vco”. 
 
Preioni ricorda gli sforzi con-
creti che l’attuale amministra-
zione sta compiendo in direzio-
ne di una sanità migliore e più 
efficiente, e tra questi l’inseri-
mento definitivo del Coq di 
Omegna nella rete ospedaliera 
piemontese, il piano per la na-
scita della sanità territoriale 
che, attraverso fondi del Pnrr e 
altri finanziamenti, destina oltre 
13 milioni al Vco per la creazio-
ne di tre Case di comunità a 
Omegna, Verbania e Domodos-
sola, di un ospedale di comuni-
tà a Gravellona Toce e di una 
Centrale operativa territoriale a 
Omegna, quest’ultima già sorta, 
l’aumento degli straordinari, da 
60 a 100 euro l’ora. “In riferi-
mento al Vco è indispensabile - 
conclude Preioni - stoppare 
l’esodo verso la vicina Svizzera 
di medici, infermieri e Oss”. 
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NIPT GRATUITO PER LE MAMME 
Approvata la Proposta di legge del consigliere leghista Sara Zambaia 

Sarà test di secondo livello per le gestanti che presentano rischi per il feto 

Il Nipt, che consiste in un 
semplice prelievo del sangue 
delle future mamme, diventa 
test di secondo livello gratui-
to per tutte le gestanti che 
evidenziano un rischio inter-
medio di patologia cromoso-
mica del feto dopo aver effet-
tuato il test combinato o la 
translucenza nucale. Il merito 
è della proposta di legge pre-
sentata dal consigliere della 
Lega Sara Zambaia e appro-
vata il 21 giugno dal Consi-
glio regionale. Il Nipt, Non 
Invasive Prenatal Test, viene 
così introdotto nell’Agenda di 
Gravidanza della Regione 
Piemonte, indicando al Servi-
zio Sanitario Nazionale la 
strada per introdurlo nei Lea, 
i Livelli essenziali di assisten-
za. 
“Quello che è universalmente 
riconosciuto dalla comunità 
medica e scientifica come il 
percorso più precoce e sicu-
ro per individuare patologie 
cromosomiche del feto - spie-
ga nel dettaglio Zambaia - 
oggi diventa ufficialmente 
test di screening di secondo 
livello adottato dalla Sanità 
regionale. Prima dell’appro-
vazione di questa legge, in-
fatti, il Nipt era fornito solo in 
regime privato e con costi 
elevati. D’ora in avanti, inve-

ce, potrà essere richiesto 
gratuitamente da tutte le futu-
re mamme che si sono già 
sottoposte al test combinato 
o alla translucenza nucale e 
dai quali è emerso un rischio 
‘intermedio’ (1:101-1:1000) 
per il nascituro”. 
In questo modo si eviterà il 
ricorso a indagini più invasive 
(come amniocentesi e villo-
centesi) che possono anche 
portare al rischio di aborto e 

si ridurranno le mancate dia-
gnosi date dai falsi negativi: 
il Nipt è infatti il test con la 
più alta sensibilità (oltre il 
99%) e che meglio può indi-
viduare sindromi come quelle 
di Down, Patau e Edwars. 
Adottando questo modello, la 
necessità del ricorso a meto-
di come l’amniocentesi o la 
villocentesi si limiterà ad ap-
pena il 3,8% dei casi. 
“Ricorrendo meno a questi 

percorsi diagnostici - rimarca 
a proposito Zambaia - sono 
evidenti i risparmi che l’intro-
duzione del Nipt garantirà 
alla Sanità regionale. Anzi, 
questa legge vuole anche 
essere un esempio virtuoso 
per l’intero Servizio Sanitario, 
perché capace di generare 
economie tali da finanziare 
l’introduzione del Non Invasi-
ve Prenatal Test non appena 
sarà inserito nei Lea nazio-
nali”. 
“Il Nipt - conclude Zambaia - 
è un test che tutela la vita in 
quanto scongiura il ricorso a 
tecniche invasive che con-
tengono una percentuale di 
rischio aggiuntivo di aborto e 
permette, grazie alla sua 
precocità e all’ausilio degli 
enti del Terzo Settore che 
potranno supportare le future 
mamme, di poter prendere 
delle decisioni molto più se-
renamente. Dopo due anni di 
fitto lavoro con la comunità 
medica e scientifica, che rin-
grazio sentitamente per il 
proficuo lavoro di collabora-
zione, il Nipt contingente gra-
tuito è legge regionale. Una 
vittoria che dedico alle mam-
me e future mamme che in 
questi anni hanno aspettato 
tanto l’approvazione di que-
sta legge”. 

STECCO: ISTITUITO IL SERVIZIO DI PSICOLOGIA SCOLASTICA 

 Nella seduta del 21 giu-
gno il Consiglio regionale 
del Piemonte ha dato 
parere favorevole alla 
legge che istituisce il 
s e r v i z i o 
di psicologia scolastica. 
“Grazie al progetto di 
l egge  che  i s t i t u i -
sce questa figura su cui la 
commissione Sanità ha 
lavorato, proposto dalla 
collega di minoranza 
Frediani e che mi ha visto 
cofirmatario e relatore di 
aula dopo averci lavorato 
perfezionando il testo in 
modo bipartisan e condi-
viso - spiega il medico e 
professore universitario 
Alessandro Stecco , 

presidente leghista della 
commissione Sanità - gli 
studenti piemontesi po-
tranno contare sull'istitu-
zione strutturale di un 
supporto concreto dal 
punto di vista psicologico, 
per affrontare non solo i 
problemi della crescita 
emotiva della persona ma 
anche per puntellare la 
delicata eredità della 
pandemia. Il lavoro con-
certato tra la Regione 
Piemonte, l’Ordine degli 
Psicologi del Piemonte e 
l ’ U f f i -
cio Scolastico Regionale 
ben si armonizza con il 
p r o g e t t o  s u l l o 
‘Psicologo delle cure 

primarie’, che per ogni Asl 
mette a disposizione la 
continuità di psicologi che 
garantiranno una prima 
presa in carico delle fragi-
lità presenti sul territorio 
afferente”. “La presenza 
dello psicologo a scuola è 
di fondamentale importan-
za per favorire il benesse-
re e l'apprendimento degli 
studenti - prosegue il 
leghista Alessandro 
Stecco - attraverso il suo 
lavoro, promuove una 
c u l t u -
ra scolastica inclusiva, 
prevenendo e affrontando 
l e  p r o b l e m a t i -
che psicologiche ed emo-
t i ve .  L 'u t i l i tà  de l -

lo psicologo a scuola va 
oltre l'individuo, portando 
beneficio all'intera comu-
nità scolastica e contri-
buendo alla formazione di 
cittadini consapevoli e 
equilibrati, dopo un mo-
mento difficile come quel-
lo che stiamo vivendo tra 
pandemia e conflitti”. 
“Ringrazio la Giunta re-
gionale - ha concluso il 
presidente della commis-
sione Sanità - che con la 
Dgr 9 del 2021 aveva già 
sperimentato questa solu-
z i o n e  n e l l ' a n -
no scolastico scorso, 
ponendo le basi per il 
perfezionamento di que-
sta proposta”. 

Il presidente 

Alessandro Stecco 
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Un ricco calendario di eventi per la prima edizione della festa del 19 luglio 

Il presidente Allasia: “Una settimana per celebrare la nostra identità” 

Lo scorso anno, grazie alla 
caparbietà di un leghista di 
ferro come il Presidente del 
Consiglio regionale Stefano 
Allasia, l’assemblea di Pa-
lazzo Lascaris votava l’istitu-
zione della Festa del Pie-
monte. E lo scorso 21 giu-
gno, alla presenza del capo-
gruppo della Lega Salvini 
Piemonte Alberto Preioni e 
degli altri consiglieri del Car-
roccio, è stata presentata la 
prima edizione di questo 
evento di tradizione e identi-
tà. “Festa del Piemonte: ma 
che bella storia. Festeggia-
mo insieme ciò che siamo da 
sempre” è il titolo scelto per 
un ricco calendario di eventi 
che idealmente ruotano at-
torno al 19 luglio, giorno 
scelto per celebrare la pie-
montesità in ricordo della 
vittoriosa battaglia dei “Bogia 
nen” al Colle dell’Assietta nel 
1747.  

“Sono felice di presentare il 
ricco programma delle inizia-
tive dedicate alla prima Fe-
sta del Piemonte, dopo la 
sua istituzione ufficiale con 
la legge regionale 15/2022, 
di cui sono stato primo firma-
tario - ha dichiarato il presi-
dente Allasia - il 19 luglio, 
anniversario della battaglia 
al Colle dell’Assietta del 
1747, rappresenta un mo-
mento di orgoglio per quell’e-
sercito che difese il proprio 
territorio con fermezza e 
caparbietà, doti tradizional-
mente riconosciute al popolo 

piemontese. Con questa 
festa vogliamo valorizzare la 
storia della nostra regione, la 
sua cultura, le sue identità e 
i suoi simboli: non a caso 
nella settimana dedicata al 
Drapò, dall’11 al 19 luglio, 
tutti i Comuni piemontesi 
saranno invitati a esporre la 

bandiera del Piemonte. Ma 
non solo, si svolgeranno 
eventi dedicati in tanti Comu-
ni del Piemonte. Ho un altro 
piccolo sogno, che spero di 
riuscire a realizzare entro la 
fine di questo mandato: quel-
lo di comporre come Consi-
glio regionale un Inno del 

Piemonte che sappia dare 
giusta rappresentanza alla 
storia e all’essenza della 
nostra terra”. 
Quest’anno le celebrazioni al 
Colle dell’Assietta si terranno 
domenica 16 luglio, con la 
Cerimonia di alzabandiera, 
la Santa Messa in Piemonte-
se e infine la rievocazione 
storica della battaglia. Tra gli 
altri eventi in calendario, “I 
ragazzi del ’79. Giovani idee 
per lo stemma del Piemon-
te”, una mostra allestita 
dall’11 luglio al 2 settembre, 
presso l’Urp del Consiglio 
regionale, dedicata ai dise-
gni originali realizzati dagli 
studenti delle scuole del Pie-
monte che, nel 1979, hanno 
partecipato al concorso di 
idee per il nuovo stemma; 
sempre l’11 luglio il Consiglio 
ha deciso di organizzare una 
seduta aperta dell’aula dedi-
cata proprio alla Festa del 
Piemonte. Quindi il 18 luglio, 
a Palazzo Reale nel Salone 
degli Svizzeri, lo storico Mi-
chele D’Andrea terrà il semi-
nario animato “I soldati che 
fecero l’impresa, l’Assietta, il 
mito, la festa”, mentre il 18 e 
il 19 luglio sulla Mole Anto-
nelliana sarà proiettata la 
grafica che rappresenta la 
prima Festa del Piemonte. 
Sempre il 19 luglio, a Vene-
ria andrà infine in scena lo 
spettacolo teatrale 
“Piemonteis, Bogianen” a 
cura del regista e autore 
Giulio Graglia. 

Il Presidente del Consiglio regionale Stefano Allasia 

presenta la prima edizione della Festa del Piemonte 

I consiglieri del gruppo Lega alla presentazione 
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ISTITUIRE DUE “ZONE FRANCHE” 
PER VAL SUSA E VAL D’OSSOLA 

Approvati gli Odg sottoscritti dal consigliere Valter Marin 
e dal capogruppo della Lega Salvini Alberto Preioni 

GRAZIE AI FONDI DEL PNRR 

SI FARÀ L’ASILO 
IN VALCHIUSELLA 

Era il 2012 quando la Regio-
ne Piemonte legiferava sull’e-
stinzione delle comunità 
montane e il trasferimento di 
funzioni delle preesistenti 
verso l’unione montana di 
Comuni ma il processo, oggi 
fondamentale per attuare il 
Pnrr, non è talvolta terminato. 
“Per procedere nell’iter che 
porterà alla costruzione di un 
nuovo asilo nido ad Alice 
Superiore - commenta il 
vicepresidente leghista con 
delega alla Montagna Fabio 
Carosso - Comune di Val di 

Chy, abbiamo lavorato in 
sinergia con il consigliere 
regionale del territorio An-
drea Cane, che si è fatto 
portavoce degli amministrato-
ri locali la cui operatività era 
bloccata dal mancato trasferi-
mento alle unioni della pro-
prietà e delle attività e passi-
vità relative. Abbiamo sanato 
la situazione con Decreto 
straordinario del presidente 
della Regione, restituendo 
alla Valchiusella la piena 
possibilità di accedere rego-
larmente ai fondi Pnrr”. 

Il vicepresidente Carosso e il consigliere 

Approvati il 30 mag-
gio gli Ordini del 
giorno presentati dal 
presidente del Con-
siglio regiona-
le Stefano Allasia e 
dal capogruppo della 
Lega Salvini Pie-
monte Alberto 
Preioni per l’istitu-
zione di 
due Zone Franche in 
Valle di Susa e in 
Val d’Ossola. 
“Il territorio della Val-
le di Susa - ha ricor-
dato nel suo inter-
vento il leghi-
sta Valter Marin, 
valsusino, presidente 
della Seconda com-
missione e primo 
sottoscrittore dell’Or-
dine del giorno Alla-
sia - è di fatto la prin-
cipale ‘Porta d’Italia’ 
verso l’Europa nord-
occidentale. Ma do-
po un ciclo economi-
co caratterizzato 
dalle grandi strade 
napoleoniche e dal 
primo Traforo del 
Frejus sono suben-
trati periodi in cui la 

struttura economica 
si è fatta progressi-
vamente più debole. 
Per questi motivi 
chiediamo alla Giun-
ta e agli assessori 
competenti di sensi-
bilizzare il Governo 
affinché valuti l’istitu-
zione di una Zona 
Franca o, in subordi-
ne, ogni provvedi-
mento utile al fine di 
uscire dallo stato di 
crisi economica in 
cui versa da tempo”. 
“Parallelamente - ha 
quindi aggiunto il 
capogruppo Alberto 
Preioni nel suo in-
tervento - come Le-
ga vogliamo rivendi-
care l’istituzione di 
una Zona Franca 
anche in Val d’Osso-
la. Negli anni, tutto 
l’arco alpino è stato 
di fatto tutelato, vuoi 
con le Regioni auto-
nome o le Province a 
statuto speciale o 
appunto con l’istitu-
zione 
di Zone Franche co
me a Livigno, mentre 

la Val d’Ossola conti-
nua a patire un gap 
importantissimo, 
innanzitutto con la 
vicina Svizzera. L’im-
pegno che quindi 
chiediamo con forza 
a questa giunta è di 
accogliere la nostra 
proposta di istituire 
una Zona Franca in 
Val d’Ossola e avvia-
re un iter come quel-
lo già intrapreso per 
il riconoscimento 
dello status di Zona 
Economica Speciale, 
con riduzioni fiscali 
per abbassare il gap 
salariale dei lavora-
tori del Vco rispetto a 
quelli svizzeri. Con la 
Zona Franca, infatti, 
non si pagherebbe 
più l’Iva, garantendo 
un’attrattività simile a 
quella che ha già 
fatto le fortune di 
Livigno e andando a 
rimodulare la pres-
sione fiscale sul mo-
dello di quella elveti-
ca, dove non supera 
il 25%”. 
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OK AL PIANO PER LO SPORT 2023-25 

Azioni per promuovere le attività fisico-motorie e l’impiantistica 

Il consigliere Perugini: “Così il Piemonte cambia finalmente passo” 
Approvato il 27 giugno con il 
sì convinto del gruppo Lega 
Salvini Piemonte il Pro-
gramma triennale 
2023/2025 per la promozio-
ne delle attività sportive fisi-
co-motorie e per l'impianti-
stica sportiva. 
“Lo sport piemontese ha 
cambiato passo - ha ricor-
dato nel suo intervento in 
aula il consigliere leghista 
Federico Perugini -, ha 
aumentato i suoi investi-
menti e nel 2020 ha varato 
una riforma che ha accorpa-
to la normativa in un unico 
testo che è diventato busso-
la per l’intero comparto. 
Obiettivi in perfetta coeren-
za con la proposta program-
matica di questo consiglio e 
di questo governo regiona-
le. Perché sport significa 
promozione della pratica, 
tutela delle pari opportunità, 
lotta alla dispersione scola-
stica a tutti i livelli, come del 
resto dimostrano le Univer-
siadi. E questo è un piano 
che vuole investire sugli 
impianti, compresi quelli per 
lo sport di base e quindi 
sull’edilizia scolastica del 
Piemonte, e istituisce attra-
verso Finpiemonte conven-
zioni per sostenere gli ac-
cordi di programma per i 

territori. Ovvero scelte politi-
che precise e in linea con il 
programma di questa mag-
gioranza legittimato dal voto 
degli elettori”. 
“In particolare, il piano trien-
nale 2023-25 contiene al 
suo interno cinque focus - 
ha quindi aggiunto Perugini 
-. Gli sportelli dedicati al-
lo sport, l’azione dell’osser-
vatorio regionale, perché il 
Piemonte non sia mai di-
stratto dall’importanza di 

questo comparto, l’istituzio-
ne di un marchio regionale 
che permetta a tanti atleti 
piemontesi di portare il no-
me del nostro sport in giro 
per il mondo. Infine il lavoro 
con il territorio e con gli enti 
locali e il sostegno alla spi-
na dorsale dell’associazioni-
smo”. 
“Infine due assi di intervento 
- ha concluso Perugini -, 
quelli sull’impiantistica e la 
promozione sportiva. A par-

tire dai 6,6 milioni di euro 
proprio per la promozione 
dello sport: se guardiamo al 
passato lo stanziamento 
massimo fu di 800mila euro. 
E all’opposizione ricordiamo 
che i 599mila euro destinati 
agli Enti di promozione 
sportiva sono 599mila più 
dello zero che aveva stan-
ziato la giunta preceden-
te. Ed è per questo che il 
nostro voto non può che 
essere favorevole”. 

Il consigliere Perugini 

durante il suo intervento 

GAGLIASSO: COSì PROMUOVIAMO I CONSIGLI COMUNALI DEI RAGAZZI 

 

Il consigliere 

Matteo Gagliasso 

Via libera il 30 maggio del Consiglio 
regionale, con il convinto sostegno del 
gruppo Lega Salvini Piemonte, al 
testo unificato sulla “Promozione 
dell’istituzione dei Consigli comunali 
dei ragazzi per la partecipazione atti-
va delle giovani generazioni alla vita 
politica ed amministrativa delle comu-
nità locali”. “Come gruppo Lega e 
come rappresentanti dei territori - ha 
spiegato il saviglianese Matteo Ga-
gliasso, consigliere del gruppo Lega 
Salvini Piemonte e relatore di maggio-
ranza del provvedimento - siamo più 
che favorevoli alla promozione dell’i-
stituzione dei Consigli comunali dei 
ragazzi. Perché sappiamo quanto 
questi momenti possano essere im-
portanti per la crescita e l’educazione 

civica dei nostri giovani. Questo pro-
getto di legge è infatti finalizzato a 
sostenere l’istituzione dei Consigli 
comunali dei ragazzi presso i comuni 
piemontesi in quanto strumenti parte-
cipativi che permettono ai giovani di 
avvicinarsi alle istituzioni pubbliche in 
modo diretto e non mediato e di di-
ventare protagonisti dei processi deci-
sionali. In particolare, si è dato il via 
libera alla costituzione di una Rete 
regionale di coordinamento dei Consi-
gli comunali dei ragazzi, l’istituzione 
della loro Giornata regionale il 
4 dicembre e la previsione di contribu-
ti regionali per la realizzazione di 
progetti comunali e sovracomunali”. 
“La giunta - ha poi ricordato Gaglias-
so - ha quindi dato la propria disponi-

bilità a finanziare questa legge con 
25mila euro all’anno fino al 2025. Un 
contributo che certamente i nostri 
Comuni sapranno utilizzare al meglio: 
nelle ultime settimane nella mia pro-
vincia, quella di Cuneo, ho avuto 
modo di partecipare a diversi momenti 
istituzionali durante i quali i sindaci 
hanno dato la parola proprio ai giova-
ni per valorizzare loro e il Consiglio 
comunale dei ragazzi. Il miglior modo 
per avvicinarli all’attività pubblica, 
permettendo loro di conoscere la 
macchina amministrativa e superando 
quella sempre più diffusa ritrosia nei 
confronti delle Istituzioni. Un bel se-
gno di integrazione, nel desiderio di 
una crescita personale che li porterà a 
essere i cittadini di domani”. 
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5 MILIONI PER LA BIELLA-NOVARA 

Il consigliere regionale della 

Lega Michele Mosca 

Saranno destinati alla progettazione della ferrovia e all’elettrificazione 
Il consigliere Mosca: “Merito di un emendamento presentato su mia richiesta” 

TERZO VALICO, LA FINE DEI LAVORI A DICEMBRE 2025 

 

I consigliere Gavazza, Marin e Demarchi 

durante il sopralluogo 

Sopralluogo il 28 giugno della Seconda com-

missione del Consiglio regionale, presieduta dal 

leghista Valter Marin e con i consiglieri regionali 

del Carroccio Gianluca Gavazza e Paolo De-

marchi, ai cantieri del Terzo Valico dei Giovi, 

presso il campo base di Novi Ligure. “Una visita 

utilissima - ha sottolineato il presidente Marin al 

termine della visita - innanzitutto perché ci ha 

permesso di verificare il rispetto del cronopro-

gramma che fissa la fine dei lavori 

a dicembre del 2025. Stiamo parlano del can-

tiere della più grande opera pubblica d’Europa 

che, una volta terminata, permetterà di rispar-

miare cinque giorni di navigazione tra il Medi-

terraneo e il Porto di Rotterdam. Grazie al 

Terzo Valico e all’incrocio magico delle tratte ad 

Alta Velocità Genova-Rotterdam e Lisbona-

Kiev non solo avremo minor inquinamento, ma 

faremo del Piemonte il nodo strategico europeo 

per il trasporto delle merci e delle persone, con 

opportunità di sviluppo economico e logistico 

che avranno ricadute su tutta l’Italia e l’intero 

continente”. “In un cantiere dove operano più di 

5mila persone - ha poi voluto rimarcare Marin - 

sono rimasto favorevolmente impressionato da 

quanti giovani siano impegnati nella realizzazio-

ne di quest’opera. Ragazzi e ragazze che stan-

no maturando un’esperienza e un khow how 

che garantirà loro sbocchi lavorativi di respiro 

internazionale nel prossimo futuro”. 

“Dopo i 20 milioni nel nuovo contratto 
di servizio decennale del 2022, grazie 
ai quali per la prima volta sono stati 
attivati 4 treni diretti da Biella a Torino, 
con l’approvazione del Ddl di conver-
sione delle disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Pnrr sono stati sbloc-
cati anche i 5 milioni di euro destinati 
alla progettazione della linea ferrovia-
ria Biella-Novara e ai primi lavori pro-
pedeutici all’elettrificazione”. Lo annun-
cia il consigliere regionale della Lega 
Michele Mosca, rivendicando come 
l’operazione sia stata possibile “grazie 
a un emendamento presentato dai 
senatori della Lega su mia richiesta, 
contenente le modifiche al titolo della 
legge finanziaria del 2019, con l’ag-

giunta dell’intervento di ammoderna-
mento della tratta. Il che consente - 
spiega Mosca - di garantire i lavori di 
elettrificazione della linea ferroviaria 
Biella-Novara, riconoscendo un contri-
buto straordinario alla Regione Pie-
monte per un importo pari a 5 milioni di 
euro”. 
Mosca rimarca poi come “nel 2019, 
quando il centrodestra ha iniziato il 
mandato in Regione, Biella non aveva 
alcun treno diretto né con Torino né 
con Milano. In questa legislatura regio-
nale, la prima in cui è presente un 
esponente leghista biellese, sono arri-
vati i primi risultati sul territorio facendo 
fronte alle occasioni perse negli anni 
passati, quando le altre province han-

no saputo rivendicare e ottenere i di-
retti mentre Biella rimaneva al palo. 
Non era inoltre automatico che con 
l’elettrificazione della linea ci fossero 
anche i diretti: andavano messi i soldi 
per le corse ed è quello che è sono 
riuscito ad ottenere sulla tratta per To-
rino. Ora che sono stati sbloccati i fon-
di anche per la linea su Milano - con-
clude Mosca - in accordo con l’asses-
sore regionale Marco Gabusi, imme-
diatamente dopo la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale, ho preso contatti 
con il Ministero e con Rfi per far sì che 
si arrivi in breve tempo alla sottoscri-
zione della convenzione, che renderà 
effettivamente disponibili tali fondi”. 
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UN INVASO PER LA VAL SOANA 
Presentato un Ordine del giorno del consigliere canavesano Andrea Cane 

“Così salvaguardiamo la natura e usiamo al meglio le risorse idriche” 

Il progetto prevede la realizzazione di un bacino 

artificiale per l’utilizzo plurimo della risorsa idrica 

del torrente Soana, al fine di migliorare il 

sistema invasi esistente nel bacino dell’Orco 

La persistente siccità e la necessi-
tà di salvaguardare ambiente e 
produzione agricola fanno da vo-
lano al progetto dell’inva-
so artificiale nel territorio della 
Valle Soana, che arriva in Consi-
glio regionale del Piemonte con 
un Ordine del Giorno che coinvol-
gerà presto il Governo e i Ministri 
competenti, per valutare la fattibili-
tà dell’opera e per trovare il soste-
gno finanziario della 
stessa. “Nel corso del 
mese di febbraio - rac-
conta Andrea Cane, 
canavesano responsa-
bile della Lega piemon-
tese per gli Enti locali - 
l’Unione Montana Valli 
Orco e Soana mi ha 
trasmesso una nota in 
merito al progetto di 
realizzazione di un 
bacino artificiale per 
l’utilizzo plurimo della 
risorsa idrica del tor-
rente Soana, al fine di 
migliorare il siste-
ma invasi esistente nel bacino 
dell’Orco. Dopo una serie di in-
contri ho provveduto a depositare 
un documento con cui impegnerò 
l’assise regionale per le sue com-
petenze a supportare l’iter, coin-
volgendo anche il Governo cen-
trale. L’obiettivo è una sinergia a 
tutti i livelli, che presto vedrà i 
Comuni interessati coinvolti attra-
verso un analogo percorso, che 
porterà nelle sedute consiliari alla 

discussione su fattibilità ed oppor-
tunità del progetto. Una sfida im-
portante per il futuro dei nostri 
cittadini che sono onorato di poter 
portare avanti nei prossimi anni 
con un impegno preciso: salva-
guardare la natura e al tempo 
stesso utilizzare al meglio le no-
stre risorse idriche per efficientare 
la potabilizzazione delle acque, 
per la produzione di energia, l'irri-

gazione e anche il po-
tenziamento del turi-
smo del nostro territo-
rio”. Ed è in questo 
senso che si muove 
anche l’Onorevo-
le Alessandro Giglio 
Vigna eletto in Cana-
vese con la Lega che 
sta portando le istanze 
della Val Soana sui 
tavoli del Governo cen-
trale, che dichiara: “Per 
consolidare le nostre 
progettualità condivise 
che io amo spesso 

definire all’insegna del concetto di 
‘Squadra Canavese’, mi sono 
messo a disposizione anche que-
sta volta per supportare ad ogni 
livello istituzionale questo progetto 
che nasce dalla tenacia, dal sen-
so di responsabilità dei nostri Sin-
daci ed Amministratori comunali, 
che dalle montagne conoscono 
bene il valore delle acque che 
sono risorsa essenziale per il so-
stentamento delle famiglie e degli 
enti locali delle nostre pianure”. 

Andrea Cane 

APPROVATO D’ODG DI ZAMBAIA SULLA CAVA DI DRUENTO 

 

Il consigliere Sara Zambaia 

Approvato il 13 giugno l’Ordine 
del giorno presentato dalla leghi-
sta Sara Zambaia, vicepresiden-
te della Terza commissione, e 
sottoscritto dal presidente del 
Consiglio regionale Stefano 
Allasia e dal vicecapogruppo 
della Lega Salvini Piemonte 
Andrea Cerutti che porterà allo 
stralcio dal Prae, il Piano regio-
nale delle attività estrattive, del-
la cava di argilla in frazione Mi-
sterletta a Druento. “Un atto 
concordato con l’assessore An-
drea Tronzano, competente per 
le attività estrattive - ricorda il 
consigliere Zambaia - che ha già 
dimostrato la volontà di stralciare 
quest’area dal Prae, il Piano 
regionale delle attività estrattive, 

e al quale vanno i nostri ringra-
ziamenti per la sensibilità dimo-
strata verso le istanze portate 
avanti dal Comune di Druento e 
dal comitato No Cava di frazione 
Misterletta”. “La volontà di questa 
maggioranza di cui la Lega è la 
prima forza e che per prima si è 
occupata di questa vicenda de-
positando un atto ufficiale in 
Consiglio regionale - aggiunge 
ancora Zambaia - è quella di 
trovare un’alternativa all’insedia-
mento della cava di argilla, in 
modo da tutelare la vocazione 
fortemente naturalistica di tutta la 
zona, che per altro già convive 
con altri siti di estrazione. Con 
questo voto noi abbiamo voluto 
produrre per primi un atto forma-

le che sancisca il nostro impegno 
ad ascoltare senza preconcetti le 
preoccupazioni delle nostre co-
munità, a prescindere dai colori 
politici ma nella tutela del bene 
supremo di nostri territori”. 
“Mentre altre forze politiche, in 
particolare quelle di opposizione, 
preferiscono concentrarsi in steri-
li passerelle dal sapore elettorale 
- ha ancora aggiunto Zambaia - 
noi abbiamo voluto produrre un 
atto formale che sancisca la 
volontà della Lega e di questa 
maggioranza di ascoltare senza 
preconcetti le preoccupazioni 
delle nostre comunità, così da 
evitare qualsiasi stravolgimento 
ambientale in zona Misterletta a 
Druento”. 
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